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1 

Un : i | p l i l g i p p onesta 
flpate che.non ha fede nella' tìloralità 
aijntla la stampa italiana? 
.1 Ohi si sente di togliere al direttore 
del ' Gófrieye ogni dubbio raen olio 
Hs{Ktt6so, sulla indipendenza, aUUa 
rettittidine, sull'onestà di tuiti coloro 
,ch0 nel,.nostro paese hanno là funisione 
iRlta e.aolìi!ata di dirigere e di inter­
pretare l'opinione pubblica? 

<ìn ' altro paesei l8,.8tatnp& oneste 
ài tutti i parliti verrebbe ini nostro, 
aluto, non i'oss'altro' perchè ora si 
vuole atleliiara nel KO^O pi& ' audace 
ai (diritti del giornàllsthò». 

Cosi il Corriere, delia, Sera ^hiu-, 
deva il. suo. vivacissima comin«ótOialla 
ordinanza del triburiale di Genova 

, ohe sospendendo, n^ll'eventufttità' dì 
'un 'processo per 'agg'iottaggìo,' i f ' , : |M. 
ceascCper difflamaitione, mehi're J j i ^ , 
nu^vi'la possibilità che il Cttrkmi, 
pot^éise essere coinwlto «elle' reapónf 
sabijità co! loschi speculatori al ri­
bassò, consacrava ì^aY^itriii ^iii oilloso 
in materia giornalìsiiiMi, • .Cionsegnapdo 
la libertà del giornale,, nella pur* 
m»n! di uhà'qijàMasi cricca a/feri-
etica. 

'': Nell'appello del grande giornale 
1 ooiwéfvalore alla sJampo onesta di 
iutti I partiti v'à un senso dlifuso e 
profondo di sflducia nella stampa 
italiana, di dubbio che alla sopraf­
fazione subita risponda pronta ed'ef­
ficace la solidarietà dèi confratelli. , 

Porse il Corriere dubita che in 
Italia lo' spirito di parte sia cosi 
prepotente'da solfooara il Sentimento 
di soliifarietà in una causa 'giusta e 
santa, mossa in nome della libertà del 
giornale non pure, ma degli interessi 
generali del pubblico? 

Ma probabilmente le ragioni dello 
scetticismo del Corriere vanno ricer­
cate altrove. E diciamo probabilmente 
perchè non abbiamo perduta la fidu­
cia che i &tti vengano a dare una 
solenne smentita alla nostra interpre­
tazione. 

Esistono giornali indipandunli in 
Italia ? 

M' questa la domanda che deve es-
. «ersi fetta il direttore dei Corriere, 

quando lanciava il suo appello alla 
solidarietà della stampa onesta. 

Perohèèpur doveroso, per quanto ver­
gognoso, confessare che l'afTarismo in 

. ' Italia è diffuso e potunte! Esso sconde 
, ilall'alto e, con la complicità dei go-

.geruanli, dilaga e si insinua in tutti i 
>i. toeandri della vita sociale. 
' ' Trutte ti ftinzioni dello'Stalo ne sono 

inquinate. 
Le ultime clamorose inrfiiesto hanno 

' lacerato il velo che copriva le ver­
gogne delle amministrazioni nazionali, 
hanno discopertole piaghe che straziano 
ed infettano quasi tutti i patri istituti. 
: t a difesa Nazionale. commessa nelle, 

, mani di predoni-; la: funziona : della • 
Scuola diretta da ministri ladri ; la 

; 'Oiiistizia esercitata, 'ih troppo localitii, 
da n^agistrati cui l'indipendenza nel 

:,)g[lgiudÌjio,vè subordinata„alla vpipntà 
" sujìieriore del poterei lepeculivo; .* Cor, 

; I, mùliil nelle mani di atlaristi della'peg-
' yorff specie, per i- quali» l'interosao 

proprioodelie clientèla:^ guida e norma 
; ,,néll'fjfl̂ ,r(>Ìzio del potére;' e via, via, 
; :„:lutte,ie. funzioni; dello. $ta.to. .ri:velai!0 
i un'intima; corruzione,:un'generale.de-;. 

.cadimento, Ì-'.̂ Ì ..'..n'^; =;i ÌÌ.-I-.Ì; • •; 

"•"''•'•'"Wiia. stampa ? '^i salva, essa; dà' tanta 
••"'•rovina?'" ',.,' i,̂ ,," ','.',/,. .„, - \\ 

isy,,.t^^§,^omenlo di ,TQrÌno,, giornale dei-: 
, Ì't»^|ine, scrive a qùesto.propositoipa-. 

roio di eccezionale 'gravità ohe non 
'-*S'|ifflìMb' fere a meno, di riprodurre : 
À '- «Ci sono 0 lioD ci,soiip-deì,feìornali, 

' ' " '^uà ' ì s 'èolà , che sono;in mano a spe-,, 
;; :,1 'óij(lat0ri'4 gruppi di .speculatori, gio-

. jtrapti.'o per il rialzo o per il ribasso, 
a secónda degli intertósi del padfone 

' e piir'blaterando sèmpre di pàtria, di 
„: .,fl9#Ì'**>" ^ ' epurazione,,,di, risana-, 
;••" i^lifti? Chi li pagai? Chi li.sorregge?. 

Qlii,ll,sB|pira? Qiiali aiti uomini po-
, ..litici .sonò comunque legati — ospiti 

'"'''"'•'»«'iioPSlpiti — a.itaikfimrontì».siH 
, jflaiitprlo il Motnenio i»-porsi un 

laie', quesito, che suOhà' oltìaggiOBO per 
tiittà là stampa italiana? " ' ' ' • '^; 

B'.vorb 0 noohe ci spilo dei gior­
nali in Italia che si fanno schermo dei 
nomi di patria,- moralità eco, leoo, per 
consumare i loro latrOcihii, per com-

;'piere le loro impreso brigahtesche? 
E' vero o no che nóìevbie parte'della 
siaiupa italiana è in ̂ rapporti, a. non 

i solo d'amorosi sensi, con'l'affarismo i>iù 
'-losco? ' 'i' ' •' '̂  -

Chi si sonte di.opporre una dene^a-
. iù9n?i(^^goric«, allò .domaniie che nn 

.ogli^. conservatore ha posto &, sigui-

X 
Intanto dobbiamo, costatare (ed è 

invero una dolorosa constuliazione da 
parte nostra) che pochi giornali hanno-
Hsposto finora all'appello del Corriere 
delta Sera. «Eppure — scrive il lo­
glio conservatore — eppure in altro 
pae^e la,stampa onost^ di'tutti ipar-
fiii' verrebbe in nostro aiuto,. ». • 
• 'In altro paese? E perchè no nel 
nostro? Siamo dlihque ridotti a tale, 
elio ogni ' cosa dobbiamo apprenderò 
al di fuori, anche il senso della soli­
darietà, perfino il senso dalla moralità? 

1-a verità é ohe la stampa italiana ha 
lasdlalo cadere a vuoici l'appello .del 
Corriere, Pochissimi grandi giornali, 
qualche foglio di provincia, 'hanno 
osato esprimere la loro solidarietà iti 
una causa giusta come l'attuale; la 
grande maggioranza dei giornali d' 1-
talia s'è limitate a fare la cronaca o 
s'è astenuta da qualsiasi commento. 

Ora, poiché nel caso atlliale, in una 
dichiarazione di polidariotà è implicita 
una dichiarazione d'onestà, bisogna 
proprio conchiudero ohe nel nostro 
paese le condì/iioni' della stampa Siino 
tali, ohe un giornale che si proclama 
onesto e «ioè indipendente, compro­
metto la sua posizione finanziaria, 

Ma allora, si pu'') sapore quante 
immondizie entrano nella costituzione 
dei bilancio di un giornale? 

X 
Della stampa tl-iulana, finora s'è 

pronunciato il Paese, eJ^ri.- ahbiamo 
visto con legittimo compiacimento • ri­
prodotta sul 'CofJciiwet una; notevole,, 
parte dell'articolo che abbiamo dedi­
cato all'ordinanza del Tribunale di 
Gtìnova . e che portava per titolo « I 
fasti della giustizia italiana^. 

Ohe sia il caso ora di narrare i fasti 
della stampa italiana? . 

d. p . r . 

Cronache provinciali 
Gemona 

P»r iim, r icordo m a r m o r e o 
.• a Umbarlo 1" •,-,-> ,, 

(Da! nosttp iìvòiato speciale)' 
' ' La • città è ! ahiniatissiihà ; lotto le. 
case sono imbandiel^ate:. ; 

Il cielo copei'tò ed unii briJzza quasi' 
sciroccale, dannò poco "affidamento ohe 
la giornata tràscorrii tranquilla sènzii' 
perturbamento; dì Giove Pluvio. 

Nell'atrio del Mu'nicii[)io si v'ediiho croc­
chi d'ullloialijimrtò ih attività di servizio,' 
parte della; • territoriale e le autorità, 
cittadine- ohe stanilo per muoversi ad 
incontrare'gli jospiti di Udine. 
• La lapide .ohe dòfrà in' breve inaiì-
gurarsi è coperta d'tìn' drappo'bianco 
ed è posta - nella tócciatà-del murò 
Sord-lSst dell'atrio del Municipio. 

Il Sindaco, |i^.'Sfroiltcav."'Antonio 
ha pubblicato pei-.' ' l'o'ccasiope ; un 

• manifesto, inCitan'te! i ' ' 'ói tkdini: ad 
onorare te autorità ohe'présènziet-anrio 
la festa; ; . ' ' ' ' ' '''; ' ' ' 

" ^ L a banda di Gemona intanto ral­
legra'colle sue note armoniose Io vie 
della'géntile cittadina.' ' ' ' 

Alla StBieIbne 
: 'Alle .oro otto e un quai-to le auto­
rità ó.iyil| e militari, locali,,-muovono 
alla''volta della stazione. 

Molliamo la contessa Elti, il .Sindaco 
Stroili, il" sig. ; Pasquali, Federico Pe-
risotti e ojolti altri fra i, quali, p.â  
rec'òhi .ùffliiiali, ; ., : 

Alle orò 9 e ,4 secondi,;con. un ;ri-
atardoldi.i30 minuti, i l diretto; giunge 
in staziono : scendono il Prefetto comm. 
Brnniàl.ti cpn la sua signora, il depu-, 
.tato ,;on, •Valle, il generale Pugi,. il 
Comnj., l^eniér presidente della Depn^. 
tazione .provinciale, il colon, del 7^" 
fanteria,ed altre autorità. 

Dopo le,presentazioni, tutti salgono 
in carrozze apposite con quest'ordine s' 
l .a carrozza; 3ig.ra del Prefetto e sig.ra 

,pon(q8sa,.Elti;; 8.a II Sindaco, il. Pre-, 
t'etto, ii generale Pugi e il suo aiutante 
di campo; 3 a 11 deputato on. V'ali?, 
il colonnello di fanteria, il Presidente 

; della Deputazione, provinciale. Seguono 
poi le altrp carrozze. 
I. ; Al giungere delle Autorità davanti 
al Municipio, la musica intuona. la 
marcia reale o l'asses. Perissutti, il 

Comandanta il Presidio di Oaoppo e 
l'Ispottore Benedetti ricevono _ i conve­
nuti. , , , ' 

Il e o r t f o 
Allo 10.80 il corteo, muove dalla 

t^do dello Scuole l-'efflminili e proceda 
lungo lo vie del paese che conducono 
a Porta Udina, ondo incontrare la glo­
riosa bandiera di Oaoppo. • •,, 

Precede il corteo la. musica di Ge­
mona, .un picchetto , d i , soldati del 
Genio, quindi le seguenti bandiere: 
quella del Municipio di Gemona; del 
Tiro a Sogno ; della Società Operaia ; 
della Società Ciclistica e .diverso altre 
dolio Scuole. 

Olungv la bandiara > 
Allo ora' 10.40 giunge là bandiera-

dei Forte d'Osoppo decorata dalla me­
daglia d'oro che brilla sull'alto del n.v 
BtrO'quatitunquó la nébbia fà^s i più 
densa,'Sembra voglia ofiuscaife il silo 
splendore. , ' 

Fanno corona alla bandiera il signor 
Sindaco di Osoppo Francesco Bigaglia, 
l'assessore G. B. Sorem, il portaban­
diera ' Antonio Trombetta ed il veterano 
Eugenio Venchiarutti; 

La bandiera di Osoppo, segue i mi­
litari. 

Eitoruali sotto le loglio municipali, 
prenda la parola il sindaco cav. Stroili 
il quale ringrazia tutti i sodalizi e gli 
intorveuuti e inneggia alla memoria di 
Ite Umberto, 

Presenta quihdi l'oratore della ceri 
monia ayv. Indri. 

Vien letto quindi dal notaio l'atto 
legale delia consegna nel quale si 
accenna al delitto di Monza ed alla 
origine dell'ini.ziatìva per la costitu­
zione di un coinitato onde erigere la 
lapide al defunto re Umberto. 

Seguono lo Arme di tutti i presenti. 
Il dlaofirso 

Esordisce mandando un saluto alle 
autorità, al popolo ed alle gentili si­
gnore. I 

Spiega poi il feignifleato della odierna 
manifestazioni» i e- dico che dev'essere 
alle generazioni novella perenne ricordo 
e ammonimento ad agire con tenacità 
e costanza. . . . 

Ricostruisce ,1« scena tragica del­
l'assassinio di ' Re Umaerto di cui 
mette in rilievo le virtù pubbliche a 
privato. 

, Rapi^awìnte tesse la biografia . del 
com'pmnW sòvraao. 

Scioglie un inno alla monarchia e 
alla grandezza della patria. 

Saluta quindi con riverente afTatto 
la gloriosa Bandiera dì Groppo che ha 
pugnato por. la libertà dalla nostra 
grande Italia e ne ricorda l'epica lotta 
sostenuta per 7 mesi. 

Chiude rivolgendo un pensiero ed 
un saluto al Friuli. 

Alla fine ' del discorso l'oratore è 
applaudito calorosa monte ; le autorità 
si affollano a complimentarlo. 

UN COMMENTO 
Ed ora brevi righe di cotnménto al 

discorso deU'ayv,; ;Indri. 
L'oratore parlò con quella foga e 

con quel calore che gli sono; abituali. 
'Notiamo che nel suggerire i'mézzi 

,per..(|limiiifire )l fenomeno àhàrbhi'oO, 
egli; ('il .eccossiyamente. nuilateralé. ]' 

A ;parto'la sconvenienza del linguag-. 
gio, noi 'Crediamo che assolntamenta., 
non basti .'« spagliarsi, contro "'quella 
setta e dètnolirlai acciocché la società 
sia priva di qtiei' rettili immondi e ve-
lanosi » ^ - come' si espressa il bollente 
'avv. Indri'— che non basijino cioè.le 
misure repressive par sopprimere il 
delitto anarchico,' j 
; Non .solo le misura poliziesche e la 

violenza dei governanti sono in'suffioiónti 
allo scopo, ma possono condiirre ta­
lora a' risultati affatto contràri, a quelli 
desiderati. . 

L'aziono repressiva va integrata 
con l'azione preventiva. Vogliamo dire 
che è pur neccessario, se'si vuole 
colpire l'azione individuale alle radici, 
dar.mano a tutta un'opera sagace ed 
iliuminata di riforme, per toglierò le 
ragioni economiche delle manifestazioni 
anarchiche. ; 

Inaugurazione 
dalla ban(tlara dàlie Scuole 

.;Alla.ore 13;li4ha luogo la innau-
guraziona dell'a bandiera, delle scuole, 
nelllatrio del municipio. Notiamo.le 
autorità al. completo, gli ; alunni delle 
scuole con a Capo rassessorai Sig.. Pe-
risutli Federico, l'Iapòftoro scolastico, 
il Direttore e i r corpo insegnante. Yi 
è pure ;la splendida bandiera Colle 
scuole diBuia'con uria rappresentanza. 

Matrine della; nuova bandiora.sono 
le Ì5ig, Maria Stroili e ' Sig. PereautU. 
; Prende.tosto la parola l'ass all'istru-

ziona Sig', Perisutti il quale dicendosi 
lieto di qiiesta festa' che Un tèmpo sol­
levava tanti dubbi, dimostra come dal­
l'undici agosto ad oggi siano .statetatto 
due feste degli alberi oltre a questa. 

Si ferma a dimostrare l'utilità-della 
festa degli alberi pel rimboschimento 
e come i fanciulli debbono prendere 
amore ai hodtW monti. 

Passa poi à parlare della bandiera 
e della nubVa fanfara scolastica e flui­
sce ine'g^iando al ra .e all'Italia, 

Alle ore l'4 p & al.'suopo dalla marcia 
reale della" b^hda di flemoija si scopro 
la bandiera, •Ohe è ,yeramente bella, 
fra aiirosciantì applausi. 

Quindi prende la parola il direttore 
delle scuola a'ig Modot'ti il quale co­
mincia ! Salve' nella tua gloria « 0 
tricolOr bandiera» « Ùi Paco e di 
vittoria» ecc. e ipcita quindi i bam­
bini à voler bene alla lor bandiera e 
a guardare quel segnacolo corno pegno 
di pace 

Innisce declamando un paspo, del 
Carducci. 

gi passa.jintanto!..,all'inaiigurajiioae 
della fanfara scolàstica che suona 
benino 6 che riscuote vivi applausi 

Parla poi l'Ispettore scolastico sig. 
Benedetti Luigi e con vibrate parole 
rammenta ai fanciulli la data del 29 
luglio 1900, e conclude, rivolgendosi 
ai fanciulli, con queste parole ; studiate, 
crescete all'amor di patria, istruitevi 
all'ombra di questa vostra biaudiera. 

I fanciulli danno termine alla festa 
con un canto «l'inno all'Italia» ese­
guito magistralmente. 

Prima che la funzione abbia termine 
i'on. Valla pronuncia qualche parola. 

PREMIAZIONE AGLI ALUNNI 
dalla Scuola d'Arti e maatlerl 

Alle ore 14.30 le autorità si recano 
alla premiazione della Scuola d'Arti e 
mestieri, indi visitano i lavori egre­
giamente eseguiti. Presiede la premia­
zione la consorte dt-l Prefetto comm. 
Brunialti. 

X -
Causa il tempo cho verso mezzo­

giorno si fa pessimo, viene rimandata 
la festa degli alberi. 

Il banchetto 
Alle 10.20 ha luogo il banchetto al 

Teatro Sociale con 85 coperti. 
Al levar delle mense brinda il giu­

dice Zanutta alle donne gentili pre­
senti. 

II signor Sindaco pav. Stroili pro­
clamando l'italianità e l'unità del Friuli 
per casa Savoia; il Pretatto cho pro­
clama l'intangibilità di Roma; Iteniér 
per la deputazione provinciale; Te-
scari sostituto procuratore del Re in­
neggiando alla bandiera d'Osoppo ; l'as­
sessore Scram di Osoppo; il ricevitore 
del registro di Gemona Bianchi; l'o­
ratore ufficiale Indri che fa un brin­
disi veramente splendido. ' 

Il pomeriggio e la aerala 
Quando il banchetto ebbe tijrmina 

Giove Pluvio diede sfogo alla sua ira 
e l'acqua cadde a catinelle accompa­
gnata da un vento impetuosissimo. 

Tutti coloro ohe attendevano i treni 
per lasciare Gemona, si riversarono 
nei caffè e nelle trattorie. 

Intanto venne la sera e malgrado 
l'insistenza del tempaccio tutta Gemona 
si riversò al Teatro Sociale p e r l a 
«Traviata». 

Lo spettacolo ebbe asito splendido* 
ottimi gli artisti e fu specialmente 
ammirata e applaudita la prima don­
na, signora Castagnoli. ; 
; Fra gli applausi venne suonata la;, 
marcia reale. ;''i;;r,>. - -f 

Ossér.vian)0, tanto 'per concludere', 
che la; manifestazione di ieri riuscì 
inferiore ad ogni più legittima aspot-
tativa. . .;. . . 

Dopo tanto chiasso fatto dai festaioli 
dì (3cémona, quattro soli Comuni in tutto 
il,Friuli diedei'Q la loro adesione: No­
tiamo anzi ohe nessuno del partito 
clerico-moderato.localo s 'è talto vivo 
alla cerimonia. La quale cosi ebbe ca­
rattere esclusivamente uffloiale, dimi­
nuendone perciò in modo notevolissimo 
l'importanza. 

Abbiàuio sentito molti deplorare la 
violenza frasaiola dell'avv. ; Indri, e 
la mancanza assoluta dell'elemento po­
polare alla cerimonia. 

L'unica nota che piacque la seppe 
trovare il, Prefetto Udine, quando osé 
proclamare; la intangibilità di Roma 
capitale d'Italia, dinnanzi ad ' un am­
biente, all'infupri della autorità, schiet­
tamente clericale. , 

pel resto,non mette conto di parlare. 

Chiedìatno venia ai nostri let­
tori e ^pecialitiente a quelli di 
provincia per il ritarda con cui 
oggi esce il giornale, ritardo do­
vuto ad un deplorevole incidente 
tipograiico. 

Pontelllia 
La polemica .dalla Coo|iaraUv«-
Ricoviamo e piihblichiamtJÌiotegral-

ménte 1 . , . . , 
Al sig. Soligo Enrico, 

Non è varo che Armarono • ,200 soci 
per la revoca del trasloco Valentihl, 
ma questi 200 Orano più di 150 non 
soci, anzi si reclutavano lo firme pel? fino 
di quelli cho noji sondin 'semaio da" 
un iheso, prescindendo' anch'io avrei 
firmato perchè per' eombatiorO il si-
atama ammlnist-ativo del Valontini a-
Aglio non occorro cho egli sia allonta­
nato.- i 

Dici poi che l'allusione delle mac­
china saranno, al cassiere; è vero perchè 
a Pontebba v' era un cassiere che 
prendeva 30 lire mensili poi- variiittA 
la cassa dnasoo )ireoccomva,|a5sa»|j 
siera con 40 meiftlll, toa v'é dì .più; 
la macchina impastatrice è insei^vibllo 
perchè necessita un motore. 

E le 240 lira dalla fornaia? anziché 
esigere la cauzione a le 762 bottiglie 
0 le ripetute denegazioni del presi­
dente di aver firmato la famosa cam­
biale perchè? 

Non ti basta il voto di sfiducia, ti 
basterà ta sentenza dei Probi-Viri. 
Comprendo però che ci tieni.; fioioh|^"; ; 
altrimenti ti saresti già diinesso'leg­
gendo attentamente la sentenza' 'suil-
detta; c'è qualcosa per voi tultii 

Dici che hai il plaUSo della mag« 
gioranza, t'inganni caro e ciò • puoi 
immaginarlo pensando al fiasco tatto 
dagli autori che raccoglievano Arme 
dichiaranti la nostra denigrazione. 
Poverini 1 gli conosci ? 

Mi dimonticavo di dirti che la sen-
tsnza è contro di to a compagni o 
perchè non protestate, perchè extra 
il compito di pacieri che hanno i pro­
biviri dicono anche che noi s'intendeva 
di darle indirizzo migliora e vero 1 

Poi la stessa dice che nessuno po­
trà essere dichiarato moroso so - non 
dopo 3 mesi dalla legalo ricostituzione 
dal Consiglio d'Amministrazione art. 55, 
tu dici che vuoi rimanere ma acco­
modati, io tei giuro certo non aspiro ' 
a tanto. 

In codesto consiglio vi furono 3 dimis- ' 
sioni 2 trasloclii (presidente e sindaco) 
non parlando poi di questi due sin­
daci ,di Pontebba che mandarono le 

,dim\8Sipni 0 non ne sapparo nulla, ma ' 
che effettivamehte ' come sindaci ' nìài' 
si occuparono. 

Per «hindero amministrate e la Di­
nastia Valantini a 0. che anche da 
Verona certo sarà largo di consigli. 

Ti saluto tuo 
Guand Oreste. 

16 novembre lOOtì 

Cividale 
Anniversario 

18 — Domani ricorrendo l'anniver­
sario della morta di Amedeo Tozzi, la 
vedova Maria Podrecca si è ricordata 
di lui e dei pòveri. 

Noi; pure da (jueste colonne rammen­
tiamo il buono» l'operoso concittadino, 
mancato aU'ajfctto dei suoi e degli -
amici, nei flore, degli anni, e sulla sua 
fossa deponiamo un 'samprevOrde a 
perpetua memòria. 

.•'•Una'proposto .'.•, 
che potrebbe raallzÉarsI 

; La nosti-a piazza è considerata la 
.prima del Frìtih, per non diro del Ve- . 
nato, specialmente per il mercato delle 
(Vùtta.';; ; ' -
.. Ieri'p, e., e siamo già avariti dal-" 
ropooa dei raccolti, si calcola che in 
piazza Paolo Diacono a adiacenze, siano 
state contrattate derrate, per oltre due­
mila quintali. ; ' -;- i; ' , 

I vari incettatori arano venutiida 
lontano; dalla; Stiria, dàlia Oarinzia,' 
da TriestCi Gorizia, Oormons ; della no­
stra Provincia non ne parliamo. ' 

I più lontani segnatamente, avezzi 
bene, hanno deplorato la mancanza di 
un mercato coperto, 

In mancanza di questo, la contrat­
tazioni avvengono nelle osterìe, negli 
stallì, nelle case private ecc.; in piazza, 
propriamente detta, il meno che sia 
possibile, massime se la giornata è 
piovosa. 

Molte e molte conseguenze ne deri­
vano da questo inconveniente, sia a 
danno dei venditori, sia a danno dei 
compratori, ed il piccolo commercio, 
la barattaziona dèi generi, la contrat­
tazione che i stabilisce U prezzo, 'sono 
molto inceppate. 

Un mercato coperto, sarebbe la ri­
sorsa di tutti, del Comune in parti­
colare. . -

In quanto alla apesa non sarebbe 
che un antecipo ; quindi le preoccupa­
zioni sarebbero relative, poiché in que­
sto caso, e sarebbe equo, tutti indi­
stintamente pagherebbero volentieri il 
postatico, ed in brevissimi anni il mer­
cato coperto sarebbe rimunerativo per 
il Comune. 

Di più coU'attratìva «dal mercato 
coperto > i mercjiti riuscirebbero sem- . 
pre più floridi, evitando le incetto a 
domicilio dei produttori, o prima che 
raggiungano la nostra piazza. 

«5 
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1 ' IL PAESE 

Abbiamo altri argomenti per dimo­
strare l'utilità della proposta. Ora oi 
tacciamo, in attesa dì rilevare l'im­
pressione che potrà farà questa nostra 
idea al ceto commerciale, e pKi di 
tutto alla Società «Negozianti ed Eser-
contì» elle è la naturalo tutrice degli 
interessi dei commercio cittadino. Ed 
è in questo campo Ohe noi B' tutti'Ifll 
aventi interesse facciamo voto.pei. 
sua maggiore esplicazione ed^'àulffl 
come sì è proposto.'•> . .";• . i '-f ' 

Pa t rona to Seolaal leo 
ìa PresidenM di questa provvida 

istituzione popolare avverto ohe col 
giorno 3 dicembre ji. v, si .riapra l'È-, 
ducatorio per i faiiciulli d'aiiibo 1 sessi, 
e ohe col'giorno fi sarà, data la refe­
zione ai bft^bi di famiglie bisognose. 

Por l £ p r a n d a acquadot to 
La sol"imÌiunta Municipale ha già 

hiiziate leiMItiche per gli studi rela­
tivi ad uniwàndft conduttura d'acqua 
potabile. I f ì ' ; 

"!; fileva con soddisfazione 
Sita nella nostra ràppresen-

Il paeaj 
((uesta alt 
tniiza. 

Il 
«jPaularo 
liUs di Cepareh l s 

17. Da vfutlepiù'giorni il nostro paese 
Il taglìato'''da1 resto del mondo' Manca 
il ponte carrcgiabile fra Formeaso e 
Cedarchis.. Il.Cona'ùne di Atta, ohe hi 
il dovere della ricostruzione, mette per 
tale lavory^J'uoa lentezza... insultante. 
1 (Ianni stìnoger noi rilovantìaaìmi. Le 
autorità i^^a lmenle sono sorde come 
sempre afo^iiì reclamo. , ' 

'-batfsan'a'.; " 
Morllala oj^orifleaiìxa 

18 — Merita dì essere ricordato ai 
sig. Bachicultori,., che il .R. Osserva­
torio ed WMito Ba(;ologic() del dott. 
Uìusto ca,f£pasqualÌ3 dì Vittorio, ,lia 
conseguito all'Esposizione di Milano, 
facente parte della mostra bacologica 
oollettiva.jla.mattina onoriflcenza, cioè 
il gran pte'nfio. 

flaxloiti genera l i 
Domanftpubblicheremo un interes­

sante artttotó a proposito delie ele­
zioni e dijl progl^arama del gruppo, 
cosidelto,-efferate. 

Pélmanova 
Le nozieMtd'arganlo della Socie tà 

Operale.':''. 
18 — ip^ostapt? il pèssimo tempo, 

le leste ià'occasiono del 25" anniver­
sario di fcgdazion^ della nostra So­
cietà dì fflutuo Soccorso, riuscirono 
splendidamente. 

Come avete annuiiciato, alte ore 11, 
ii vostro "óoiioittadino, sig. Arturo Bo­
setti, doveva, tenere al Teatro Sociale 
ima oonfare&a sul tema «Cassa Na­
zionale di 'Previdenza » ; ma, data l'ora 
poco felicemente scelti, scarso pub­
blico v'intervenne, dimodoché la Pre­
sidenza alsàèmdando anche il desiderio 
espresso da ' molti, operai a quell'ora 
occupati, decìse dpportunemente che 
la confpr^jì^at avesse luogo, dopo ii ban­
chetto altpoliteama. ;, 
La «Isl té^l l la Scuola di d isegno 

Alle l\;pegui l'apertura dell' Espo­
sizione dérlavoi'i .eseguiti degli allievi 
della nostra Scuola di disegno festiva. 

L'esposizione in complesso può dirsi 
riuscita *'. . 

Vennero' assai apprezzati ,i lavori 
presentali' ;dagli allìov i: Zigaina Gio­
vanni, DSlMestre Antonio, Payon fiio-
vannì, MTSH Cesare, Ronzoni Italo a 
Moro GiàJ.ftnni. 

Meritaiitfaénte venne tribijlalo, dai 
preposti "àiift Scuola, un vivissimo 'elò­
gio al braifft'Direttore Prof. RomanellO, 
il quale «ullà trascura perchè ì suoi 
alunni ricevano un'Istruzione atta ad 
essere loro utile nella vila. 

Il banchet to 
Alle 13-, e un quarto, nel vasto sa-

one del «Politeama, ebbe luogo,, l'an-
hunciato'»*bSnchettD, che riuscì,,sotto 
ogni asi}8tfo"egregiamente. 

Il salone;, presentava un magnillco 
aspetto. Olire un centinaio di soci pre­
sero parte, al banchetto. 

Sledexapjjlralla tavola d'onore: il sin­
daco Andrea Vanel)i,'il vice-presidente 
Libero Rossini, il sig. Ernesto tìert, il 
dott. Stefano Bortolotti, il liglio prof. 
Ciro, il tìjg. Arturo Bosetti, il prof. 
Uomanei^.^il segretario Guglielmo Za-
nolin 0 tutto il Consiglio Direttivo della 
Società . • 

Ottimi,.ci,bi, servizio inappuntabile, 
e di ciò va data sincera lode al con­
duttore del Politeama, .che seppe farsi 
onore il} questa circostanza 

La piiffgcliietta cordialità e allegria 
regnò durante il banchetto, che lU de­
liziato e^ehs' da un quintetto d'archi 
che ci léSé godere dei pezzi di ottima 
musica, -eseguita splendidamente. 

Oli esecutori vennero rimeritati di 
vivissimi applausi 

Alle frutta, il vicepresidente signor 
Libero Rossini, ringrazia gl'intervenuti 
alla festa, traccia il programma di 
riforme ohe la Direzione intende gra-
iliialmente svolgere e conclude applau-
il lo portando un alfettuoso saluto ai 
in-esidontì che sì successero nel soda­
lizio. 

Parlarono poi il sindaco Vanelli e 
il ilou 1,'oriolotti. Knlramhi i discorsi 
furimo siiiagliaiiti por (Orma e por 
,'ilti cuncfitti svolti, u tiirono applaudi-
tis^iiiii III ai'cUuiinli 

Venne letta mia alll'tluusn lettera 

di adesione del primo presidente della 
Società, avv, Leone Luzzatto. 

Su proposta del dott. Bortolotti venne 
spedilo all'avv. Luzzatto a Tolmez4o 
un telegramma dì saluto. 

Per- ultimo parlò il prof. Romauello, 
che con brevi parole dimostrò agli 
operai intervonuti la nece.s.sità del la­
voro e-della'solidarietà. ' 
f^':; La o a n l a r o n z a 

; ppu taevì ,e sentite parole il vico 
presidente Liliero Rossini, presenta agli 
intervenuti, il sig. Arturo Bosetti. 

Come ben disse il Simpatico oratore 
•nell'esordio, più ohe una conferenza la 
sua fu una conversazione famigliare 
neirinlenlo di, spiegare ai lavoratori 
gli' scopi e le flnalìtà di questa benefica 
iatiluzione, creata con legge parlamen­
tare e quindi sovvenuta dallo Stato, 
al fine di garantire a tutti ì lavo­
ratori un pane nei giorni della vec­
chiaia e quindi dell'impossibilità dì 
lavorare. 

Sotrermandosi specialmente a consi­
derare i benefici della Cassa Nazio­
nale di Previdenza l'eoe a rapidissimi 
tratti la storia dei vari tentativi fatti 
in passato per iformulare- una leggo 
che 'assicuri all'operaio il pane noi 
giorni tristi dellla vecchiaia e in quelli 
dell'invalidità. 

.Ricordò il progetto' Cavour, quello 
del Berti ed altri ancora ohe non sor­
tirono alcun effetto perchè tutti esclu­
devano l'immediato concorso pecuniario 
dello Stato. 

Venne finalmente il 17 luglio I89tt 
nel qual giorno il Parlamento italiano, 
riconoscendo finalménte l'obbligo dello 
Slato, d'intervenire per assicurare la 
esistenza all'operaio durante la vec­
chiaia, approvava la leggo che istituiva 
la Cassa Nazionale dì Previdenza. 

bono versare alla Cassa dì Previdenza, 
quale la pensione ad ossi spettante 
dopo il.OO» anno di età in ragione dei 
versamentì effettuati. 

Latnentò cotne questa ìstìluziono che 
pur non essendo parteita in tutti i suoi 
dettagli, sia addirittura sconosciuta 
dalla gran massa operaia. 
' Se oggi il contributo versato anoual> 
mente dallo Stato non è, come in Frau-, 
eia, rilevante,una seria e ben condotta 
agitazione riuscirà ad ottenere notevoli 
miglioramenti in seno a quest'istitu­
zione, nonché Un aumento noteWlòdèl 
capitale da parte dello Stato. 

Venendo a parlare di quello die si 
è fatto in Francia a questo riguardo, 
l'oratore rilevò che la vicina repub­
blica può andar orgogliosa di aflbr-
mare, come dal 1 gennaio 1907 non 
vi sarà un solo operaio a cui non sia 
assicurato il pane durante la vecchiaia 
0 in caso d'invalidità permMente ' 

Forniti ancora nuovi dettagli sul 
funisìònamento di questa provvida Isti; 
tuzione, l'oratore concluso augurandosi 
ohe la sua modesta parola riesca a 
convincere gli operai ad iscriversi nu­
merosi alla Gassa Nazionale dì Previ­
denza. 

Un caloroso applauso accolse la Uno 
della bella Conferenza, e molti si re­
carono a felicitarsi con l'oratore, che 
parlò, aaoultatissimo, " circa tra quarti 
d'ora con forma semplice e chiara, fu 
efficacissimo e convincente. 

Auguriamo pertanto olio la parola, 
dell'oratore sia ascoltata dai nostri 
operai, cho essi comprendano final­
mente i grandi vantaggi che è desti­
nata a recare loro la Cassa Nazionale 
di Previdenza. 

A ricordo della riuscitissima festa, 
il fotografo Lanzi ritrasse poi gt'in-

, ,. ,. ,, 'luon'a. I tgrvenutì in gruppo 
Enumerò gli articoli, spiegò quali 

siano i contributi ohq l,|avoratori.deb-.|, •, . ,• 

^agitazione delle Provincie 
per sollevare'! bilanci provinciali 

Udine pi convegno di Roma 
Per Iniziativa della provincia dì Mo­

dena, si sono riuniti ieri a Roma i 
rappresentanti 4elle provincia del Regno 
Scopo della riunione era di agire por 
indurre il Governo a liberare i bilanci 
provinciali da quelle spose che pro­
priamente dipendono da finizioni di 
Stato. , 
• Presiedettero l'adunanza il presidente 
della Deputazione provinciala dì Roma 
e quello della Deputazione' di Modena. 

Erano rappresentate 53 Provincie ; 
avevano aderito.9 provìpcie. 

Fra le provìncie che avevano inviato 
a 1-loma il loro rappvesontante,notiamo 
Odine. 

Furono votati ordini del giorno di 
piena approvaiiione agli scopi del con-, 
vegno od affermazione di concordia delle 
Provincie per il loro conseguimento e 
fu votato un vóto di plauso ai senatori 
Mariotti, Muniochì e Nìcolini, proposto 
dal rappresentante di Como perchò ini­
ziatori dì analogo progotto di legge. 

Nel pomeriggio tutti gli intervenuti 
furono ricevuti dal presidente del Con­
siglio dei miniatri on. Giolitti al quale 
venne presentato l'ordino del giorno 
votato. 

Giolitti ha detto che le loro richieste 
sono degne della maggior oonsidera-
Kìone ma poictiè ingenerano gravi 
problemi finanziari nell'erario non po­
teva prenderà alcun impegno Ad ogni 
modo li avrebbe studiati colla massima 
benevolenza e li avrebbe tomunicati 
ai ministri interessati. 

UtìA VITTORIA 
del Segretariato'dell'Emigrazione di Udine 

Il u^anvoala buccolo Luigi fu Antonio 
d'anni 49, da Dignano, lavorando alle 
dipendenze della Ditta F. Ostroff in 
Zamem in (W, Dntemshemer) per la 
costruzione di quella lìnea ferroviaria, 
mentre era intento a rimuovere una 
trave di ferro,- questa gli piombò con 
tutta forza sul ginocchio, sinistro. Il 
colpo determinò la frattura dei mal­
leoli esterno ed interno. Erano pre­
senti al doloroso fatto parecchi com­
pagni di lavoro ' che apprestarono al 
ferito le prime cure o ohe lo traspor­
tarono all'ospedale di Liimma ove ri­
mase degente sessanta giorni 

L'infortunato era assicurato presso 
la Tiofbau Berufsgenossensohaft in 
•Wilmersdorf che gli commisurava una 
rendita inadeguata e insuffloiente. 

Il Zuccolo Luigi' sì rivolse al Segre­
tariato dell'Emigrazione di Udine ohe 
inoltrò ricorso al Tribunale Arbitrale 
di Amsburg contro l'istituto d'assicu­
razione, ottenendo lusinghiera vittoria. 

Infatti la Tiefbau Bergfsgenossen-
schaft in 'Wilmersdorf fu condannata 
a corrispondere al Zuccolo Luigi una 
rendita superiore di un terzo a quella 
proposta. 

Il nuovo progetto di legge 
sulla scuola elomentare e I maestri 
I a Rassegna scolastioa pubblicherà 

in breve un importante progetto di legge 
già pronto alla Minerva e cho modi­
fica in parte le leggi Nasi e Orlando, 
concerni'nte i maoslii e la scuola e-
lementaro. 

Con l'art primo e secondo del detto 
pr(if<el.to, si uioiiillca in meglio la no­
mina' ad efi'etlivu dei uotto-rnaestn. 

L'art sesto prescrivo'che lo due 
classi quinta e[ sesta potranno essere 
tenuto da un sólo insegnauto, quando 
al medesimo siano affidato soltanto le 
materie obbligatorie. 

All'art, decimo si dichiara che le 
classi prima, spconda, terza e quarta, 
costituiscono il corso primario, le 
classi quinta e sesta, il corso popolare 
di complemento. 

B' data facoltà ai comuni di ordi­
nare fi corso popolare dì complemento, 
che oltre alle materie indicato nei 
programmi possa comprendere anche 
l'insegnaraonU), professionale. In tal 
caso il corso può essere svolto in più 
di due classi od essere annesso a sta­
bilimento od officina industriale. 

L'art, setta prescrive che le scuole 
.sarali siano aperte cinque mesi al­
l'anno anche in diversi periodi ; le 
festive otto mesi con l'insegnamento 
settimanale. 

L'art, otto prescrive che entro due 
anni'dal dotto disegno di legge, potrà 
conferirsi per titoli il diploma dì diret­
tore didattico a quelli ohe si trovano 
neUe ccndizioni della logge -8 luglio 
!901. 

E' data facoltà al governo il confe­
rire entro lo stesso termine di due 
anni; il diploma di .'ibililazione di diret­
tore didattico, ,a coloro che orano di­
rettori con nomina regolare. 

Coll'art. U si concede pure il confe­
rimento del diploma di direttorOianche 
al maestrOi ohe alla pubbUcazipne della 
legge IO febbraio WO'A aveva non 
meno di 40 .anni dì età e l 5 ' aniii di 
insegnamento in scuole'pubblloHer 

. Fodarazlona 
Telefonloa-Telegralioa Italiani 

Riceviamo :. ' ; < 
Il giorno 23, dei corr. mese,,,si .re-.-

oheranno'in èotesta città, il. nostro, 
segretario • Generale G. Nofri'ed ' il', 
dott, Luigi Mìnguzzi, i'quali, ili una' 
assemblea di (jolesta Sezione, che vi 
preghiamp dì convocare per quella 
sera, diranno:' • , , 

Il primo dell'opera e della !,funì:i<j,na 
della federazione, il secpndo spiegherà 
gli scopi- e i benefici della isfìtuishda 

Cooperativa Nazionale fra'fi' pèi-sòìvalé 
Postale, Telefonico e Telegrafico. 

A detta assemblea potranno pure, 
partecipare i non federati. 

Concorso di raglonlara 
L'Intendenza dì Finanza . locala; ci 

prega portare a conoscenza degl'iute^ 
l'essati ohe à indetto un esame di con­
corso a quaranta posti di volontàrio 
nel ruolo organico del' personale dì 
ragioneria dalle Intendenze di finanza. 

Gli esperimenti consteranno,,di,.tra, 
prove scritte a della provfv erale, s,utÌ9 
materie specificata naU'apposito pro­
gramma. . , • ' , 

Le prove scritte avrahiio luogo nei 
giorni 14, 15 e 18 dol rneae di gen­
naio 1907 in Roma, nel locale cHe' 
sarà destinato dal Ministro ; e gU esami 
orali avranno luogo puro in Roma, 
nei giorni che pi'asceglierà là Com­
missiono di merito, dopo compiuto'lo 
scrutinio dai temi scritti, 

Per maggiprì schiarimenti, rivolgersi 
alla segreteria dell'Intendenza di Fi­
nanza. 

Associazione Commerciali 
e industriali del Friuli 

Questo simpatico Sodalizio, in obbe­
dienza al proprio Statuto,, tenne sabato 
sarà la sua Assamblea ••paf-l'approva-
zìone del biìanoio dì previsione 1907. 

Fu numeroso il concorso dai soci. 
La sedia-dei Presidente era /vuota 

in attestazione, di lutto. 
Il Vióo-Preaì'dento cav. Barbieriòs&r*! 

di con parole cho vogliamo, riportare 
testualmente in onore ini 'compianto 
'6av. Bardusco. ; 

« E' moHo ii cav. Bardusco t Questo 
« grido di dolore si sparse, uon la va-
* locità del lampo, per la città il mat-
«tino del 28 ottobre. 

«E la dispar.'iaione della derelitta' 
«vedova; l'angoscia dei congiunti 
«trovarono un eco doloroso in tutta 
«Udine; parche tutti ~ amici ed av-

' « vorsari ^ sinceramente piansero la 
«perdita di quell'uomo integro, troppo 
« presto rapito «Ila famìglia e al paese: 

« Ad animo mite e ad ottimo cuora, 
« Luial Bardusco, aooopiava • una in-
< telllgonaa non coiauno ed una feno-
« menale attività. 

«In piedi, alanori; ve ne prego! 
« E rivolgendo il mesto ponsìero al 

« nostro amato Presidente, ' mandiamo 
«alla venerata sua memoria un affet-
« tuQso a reverente saluto ». 

Tutti 1 prasoilti iu piedi attestavano 
la sincerità dal doloro provato per la 
perdila dell'amato Presidente. 

' Quindi II Vice-Presidente diede un 
resoconto morale dei lavori del Con­
siglio e rivolse ai soci la raccoman­
dazione di cooperare per accrescerà 
ognor più importanza alla Associazione. 

Vorranlmo riportare tutto quo! dì-
scorso, Clio raccolse le approvazioni di 
tutti ì presenli, se 'o spa'zio non ci' 
difettasse. — Ci limitiamo a ricor­
darne la chiusa: 

«Ognuno di noi pi impegni di prò-
«curaro un socio nuovo al nostro So-
«dalizio. — E venga' cosi' presto il 
« momento ohe l'AssOoiaziona nostra, 
«rivaleggi con le consorelle italiano 
«e assurga in misura degna di noi, 
«dei nostro ceto a della nostra cara 
«Città». 

Corso odierno 
Corone 104.50 | 
Marchi 1.::̂ .— | 
Rubli g61li'.i ; 

delie monete 
Napoleoni 
Sterline 
Lei 

25 10 
98,70 

Lotto e approvato quindi il bilancio 
preventivo, radunanza si sciolse per 
dar luogo a quella del Consiglio per 
la nomina d^llo cariche rimaste vacanti 
di Presidente a Cassiere. 
. A pieni voti vennero eletti, a Presi­
dente il cav. Luigi Barbieri, ed a Cas­
siere il sig. Alessandro Nìmìs-

DOm E DEPpSITI 
recapitati al Museo del Risorgimento 

Famiglia fu Marco BardUsco: Una 
sciabola d'ulficlale di cavallerìa delTe-
sercilo dol t° Regno italico. 

Pustettì Ermenegildo; Gran quafiro 
ad olio del pìitore G. li. Sello rajipre-
sentanta la liberazione dalle carceri 
del Castello di patriota friulano noi 23 
Marzo ÌMS. 

Banello Giuseppe; Fascette di Me­
daglie militari, atttistati e brevetjl mi­
litari dello zio Antonio soldato con Ga­
ribaldi in Sicilia e uoll'Italia moridio-
nalo nell'anno 1880, e nel Trentltiò rial" 
1868. Ordine dol giorno di Garibaldi 
da Messina 30 luglio 1800. . - • 

Asquinì Luigi: Documenti militari 
del padre suo Uoraonioo dott. Asquinì 
di Majjano, soldato con Garibaldi in 
,Sioilia ed al yolturno.pvo fu ferito nel, 
iSOp. Bĵ jonettp. di .Luigi Ongaró,, di 
San Daniela morto a Tazza nel Tren­
tino nellSOO.' ' , !. ,i, 
"Frangipane co.Luigj: La battaglia, 

di Milazzo, rara.puhblicazipnejdì Ales­
sandro Dumas 4iretta al general^,ga­
ribaldino Carìnida Milazzo il 2r:lugll0^ 
•weo:- • " - ; " '"'":.;:;, :\ ,:; 

•Albini Kmaiiuele:incisione,, rappré^,, 
sentante la: faftiiglia.Oairoli (Adeipide 
coi isupi 5, figli soldati (iella indipan-i-
denza), ,..,,' ,"••, ,,",', 
', Dòtt, Pietro Rizzi: •Medàglia, degli, 
ajpparteiiaiiti alla, prìmji. Guardia Civica 
di Vénazià nel j848.. Medaglia Masso-, 
nica' della- Loggia Napoieoha dì Udina 
al R., Prefetto;barone Teodoro Semen-
zari.àlla ,sua partenza,,della città nel 
'IS'Ù'.' " 

Masaglib Carlo: Medaglia dial Fatirìs 
ricordante il Decreto « Venc0a rssl-.. 
sterà aWaustt'iaoo ad ogni costo'i'l 1 
aprile 1849. : -

Giuseppe Padrioni ; Calco della atessa' 
Madaglìa. 

Da Cecco Augusto ; Ritratto Miniato 
di Garibaldi' rial 1868. ' 

Zanalli Giovanni : Canzone guerresca 
francese'(m,anòscritta) del 1808. Can­
zone patriottica all'epoca dalla" riòcon-
p^^ìone austrìaca del 1843: 'Ctìcoardà 
trìcoloro "del 1848, ' ' •''•''-

Taddio Mariano: Triangolo in ferro 
appuntito che veniva' gettato' per le 
strade onde^ impedire l'avanzarsi della 
cavallerianeraica nel 1848: 

(Continua) 
Buona uaanxa 

' Off'erte afi'Ospizio Crònici in morte 
dì Chiara Beltramini Rieppi ; ditta Co­
rnino e Marangoni fire 2. 

Offerte alla Casa di Ricovero in 
niorte di Vidoni Conti Giuseppina: 
Rodolfo Rocco lire 1, MaWioni Vin­
cenzo 1, f.fii Tosolìni l. 

Maria Padovani Bottini': Carolina 
Paolini Kaildi, I, Paolini Maria Toso-
fini .' '' 

MTNIEMEIiTO'mi 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i,nostri abbonali cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolla-vagli». 

Snoliitài,Operala Gf|narala 
' U ' t ó a ' ^ à f « b a f e W Corftlfliriflllfeya ^ ' ̂  
' Una ventina di ' consiglieri presaro 
parte- all'iiBpórtanlé'seduta di ' Sabato. 

Al banco della presidenza sedeva G.E. 
Seitz,,presidente ; L. ,i''oiitanim., vice 
presidente; A. Cremese e S. Piccini, 
direttoti. 

Aperta la seduta,* il presidente rin­
graziando il sig.- Virgilio "Morali di 
aver aderito all'invito fattogli dì in­
tervenire alla seduta per spiegare la , 
sua proposta di sostituirà dei biglietti 
oquivalanti alla moìiata intrinseca pe.' ' 
il cominereio citladlno, lo invita a' 
prendere la parola. 

Moraìti. Imprende il suo,dira,,par­
lando in forma chiai;a e . persuasiva ; 
si diffonde a spiegare minutamento 
quali sarebbero i yantaggi ed i bèrte-
nei per i lavoratóri coU'adottare de­
gli equivalenti della moneta in corso. 
Si porta col pensiero all'epoca, quasi 
primitiva, dimostrando che anche al­
lora, ohe non esisteva la moneta na­
zionale, per lo contrattazioni ' si usa­
vano delle platichi) di metallo e dei 
pazzalli di pelle di cervoibianco, prima 
ancora si veniva a,oomponsara lavoro, 
par lavoro e merce por merce. Il sig.. 
Morsili, parlò bonisgimo e , lasciò la 
pia bella impressione nell'uditorio. . 

A discofso finito il 'Moralli invitò ì 
consigliari a,chiedere schiarimenti o 
diluoidazioni. 

Presero la parola,i cons Pigtiut, 
Della Hosm, Crenieie, GaUiyarii e 
Montanini. 11 sig. Moralli' risposa iii 
forma 'esauriente ai sìngoli intarpal-
lanti. 

Dopo di. ciò il sig Moralli si assenta 
dalla seduta salutato dplla Direaione e 
dal Consiglio 

Venne quindi approvato il resoconto 
dol mose di ottobre coil un oapiialn 
totale dì L. 2.')2.952.18 

Venne accettata la rinuncia a con­
sigliere del sig. Alfonso Banijdetti,. 

11 resoconto .por la gita dì atudiddi' 
operai all'esposiziona di Milano vanni 
approvato senza osservazioni; su prò- ' 
posta del ooas.[ avv. Tavasaiii venne 
votato un plaujio a quelle, persone cho 
si prestarono por i^ buona riuscita, 

Informò il pi'esidente, ohe gli arbitri 
della Società njiaraia si pi'óhuhciaronu' 
nel senso di non tener conto dai qua- -
siti preseutali del socio A. Ijossio. 

Il Consiglio diede incarico alla Dire­
zione di studiare e presentare la ri? 
forma'allo Statuto sociale. 

Riferi il presidente ohe la festa della ' 
Consorella di 'Tolmezzo venne riman­
dala ,ina che . la Diraziona si è giù 
pronunciata per, Tadesiopo dal presi­
dente e di U!i jdiretUira. 

Vanno acìxirdato il sussidio alla vo-
dova di un socio. Venne ammesso al 
sussidio di cronicità un socio richiii-
danto. ,- , , 

Si comunicò che i richiedenti il sua-
,sÌdio continuo sono,22 e ohe 8 furoni--
i' morti durante l'anno, cho dopo il 
pronunciamento del Comitato Sanitario 
Vorrà portalo tale argomento in' Con-
sigUo. 
, Alle comunicaziqni il Presidente ri­
fori di una visita all'illustl'issimò, Sin­
daco,; per; sentire il'suo pà'rètó'sii sili 
Ricreatorio laico coma arièhe-sui'de- -
positi-che; ifiJfunièipiò tiene' della'So-,' 
cìatà!;opsraia.i •• ; 

• Su tale argomento'parlarono i con»,, 
Qalligarìsei Della, Rossa, ai qìiali ri­
spose; in forma esaùrienta ii direttore 
Cremese. :•.:•' ! ' '" ' ' "• 
•;;Indi,il,dìi'Bt,tora"Fontamni' rifari' iif -' 
forma .dettagliata!sui-ibeneficiiicheide-i! 
rivere.bbeco >,abli operai inscrivendosi 
ad; una Sooiela di,,previdenza ,,in 'To­
rino, la quale! viene a liiiuì'dàre una 
forts; somma ^ l i assicurati nel caso 
dì, morte. Feiie presaritó'^ohe 'i-'vBi*sa'' 
menti sono fi! L. .L 2 a;'3'.raeusili a 
seconda dallji ìsomma ohe, si vuole asr 
sicurare. , ' ' 

; Il cons. Pignat entrò pure nel marito 
dai ; benafipii : che deriverebbero agll' 
aseifiurati a, questa Società dì Torino, ' 
dando ragguagli sulla funzionalità, ed; 
i'nvitandp i presentì, a prendere in cpii-! 
siderazione tale ottima iniziativa. 

Direziona e! Consiglio'plaudendo ani-
nuìàoóho. ' '; ' ' ' -' "' '•' '•• •' '' 

Dòpò'altre comuiiiiìazioniefiiammessi 
a forniàr parta 'delia" Sooìatà alcunìj 
nuovi soci, la , seduta venne leyftta 
all<^;g3:-''-- ;• , , . ' .„ ,; ,' ' . , ; ,,'.' 

Soe laUiTÌpogranea Udinése 
Ieri mattina alle 10.30 4 Oastelloù Ì 

sopì anziani' della, Tipografia,,Udinese,; 
per deflnitìvàpento pronunciarsi nello , 
modalità della; flisiona fra le due lèigiio. • 

Dopo uno sjcambio di Idee sivèiino 
nella deterihipazione di far "tenere al 
Comilatp'della novella Istituzione tutto, 
r importo esistente,in Cassa,,IftBiblJo-, 
teca sociale ed i,mobili,., . ,, ^ ,, 

Con tale- deliberazióne riCéniàmo'Cbe ' 
tutti i dissidi siano (lassati e ohe là 
nuovissima Istituzioae procederà por 
la retta via' del .mìgliorameato econo- ; 
mico ad Intellettuale della classe tipo­
gràfica, i 

Il Ooiiiitato eletto dà le' migliori 
garanzie ; all'opera' quindi 0' bravi- al­
leati dtìl'quarto-poterà 1-' 
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P a r a s s o l u t a m a n c a n i a d i s p a ­
z i o d o b b i a m o r l m a n d a r a a d o -
tniitir «a ' ffó c r o k a o h e , c o r r i s p o n -
d a n z a d a l l a p r o v i n c i a , l ' a i s n e n 
d a l g iura l i o h e f u r a n o e s t r a t t i 
p a r I s p r o s s i m a s e s s l o n a d ' A s -
s l « a aoc . .> . 

lA 
di p r o v a ) 

- Udine 
S. Giacomo) 

latito. - Oon-

A I H 
.EGl, BANDE 

Ferro - Ch 
1'" indioatissimo 

nervosi, gli aneuii 
, dolioli di Htomaro. 
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« corrisposlo nello 
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« nonché in quegli 
• ili debolezza gei» 
« l a nevrosi isterii 

P r o f KX 

Nocera Unida*Tvoia 
«lite Angelica» 

S) C, - MujiNO 

Psìfféra la marca 

Bisleri 
rdtlihMBUlt 

MORSELLI 

F e r m a t a d o l t r e n i a l d i a n o 
Il Direttore penorale dello ferrovie 

dello Sialo ha cosi risposto a l reclamo 
della Camera di - commercio, r i g u a r ­
dan t e le lunghe fermate dei t reni della 
Società Veneta al disco del la Stazione 
di Udine : 

« L e sosto dei t reni della Società 
«Vene t a a l disco della Stazione di 0-_ 
« dine, tro«auo' -s^riegaziona nelle ' cori-' 
«dizioni speciali della predotta Sta-
«zione. <" , 

' « T a l e anormal i tà non avviene( ju in-
« d i pe^HVasisuraiazza, m a per necos 
« s i ta di 'me è non s a r à possibile 
«e el iminarla còtópletamente so- non' 
«.quando saranno ul t imati gli amplia-
«'menti della StaisìOno medésima 

>«Si è tu t tavia raccomandato perchè 
« l e soste al disco di' Udine dei t rèni 
«, siano, per (juanto possibile, evi tate.» 

V a l o r e r e a l e e v a l o r e I d e a l » 
Una curiosa causa 6 s t a t a por t a t a 

dinanzi al Giudico Concilialore d i Mi­
lano. Il signor Angelo Fumaci aveva 
citalo in giudizio una sua es-dome-
atica — tale Villa — perchè questa 
aveva-compera to , d a una di lui figlia 
tredicenne, pagandolo due lire, un bi-
gtiotto-^dellft i l o t t e m , di .Milano, „ 

' 4l.s%ii6'r' l''u'masi ohledova, dìcaiidoBi 
pronto a r imborsare lo duo lire, la re­
stituzione d«l I biglitìtto. I L a causa è 
s ta la r imanda la da l Conciliatore al 
TribuHató' con una motivazione che 
dice felici s a ' è vero éhè i l 'bigl iet to della 
licltttìria' costa lire due , è al t res ì vero 
che 11 suo valore non 6 il prezzo,-
p!j'roliè''pfima deila' ' 'ei)trazioii8' 'è indo-
terminato, ' d a t a l a possibilità' della^vin. 
cita. Se cosi.^ non fosie cioè se i l va­
lore vero, Oggettivò del biglietlo, fosse 
iLa(jo..proazo, il F u m a s i non avrebbe 
iSMtà&r*>HiiiOvèr eauaa da l itìomontó 
olle la fantesca ha p a g a l o le due lire t 
l'-'inlerease s ta appunto nell ' ipotesi che 
il .biglietto fruiti m a g a r i un milione. 
'• 0 a ciò.si, vede come anche i inagi-
atrali (^ifoBè app rezza re l ' inéolit t i op-
por tuni là 'presefitala dal vistosissimo 
premio della. Lotteria NaziontUo di Mi­
lani) pe r - cu i ' i l ' " biglietto n o i ™ ' a p iù 
due lire, ma pilo vaiare un" mil ione. 

S T A T O CIVILE 
nòli. seti , d a l l ' i ! al 17 novembri! 1000 
:.' Nascita! 

Nati vivi inasolii .'J lemmine 0 
• » morti » 3 , » — 

'/ ' » esposti , » 2 , » — 
Totale N. ID 

•,; l'ubblicheiqni Hi matrimonio 
, Antonio Zuliàni, c a r r a d o r e con Ole-
mentina Covazzi serva ~ Luigi Filippi 
iHaiiisCalco con Cater ina ' Bellina s a r W 
•i-^ Umberto Paolini v iaggia tore di coni-
meroio con Adelina Conchione a g i a t a 

— Angelo Maroè facchino con Luig ia 
Hu.jatli operaia . 

Mtirimoni 
i Giorgio Milocoo operaio coif Italia 
' l 'umol? operaia - An;;elo Fraivzolini 
SgriéWtoro'con Giovanna Bertogna con-
'{adiph — Eugenio Tonino Ibrnaciaio 
èoir-Maria Driussi opera ia dicotonitlcio 
ji~ Anto i i io 'Pravisano operaio di fer-
rriera con Caterina Grassi casalinga — 
•firnjinio pò) Fabbro agente daziario 
con S^àfeàtlna Cfiiàrandini operaia — 
Jl iot ro Tólls facchino con' Anna Costan-; 
.tini operaia di cotonificio — Luigi 
ÌBianco fonditore cun ,Luigla Toffoletti 
l eva t r ice - Umberto-gcattola alborga-
' tore con Clelia Modolo ' agiata. — Giu-
jj^ejpe-Minari ingegnere con Marghe­
r i ta Sendresen agia ta -—Giuseppe Botto 
fornaciaio con Giuseppina Querini oa-

j^alinga - ^ Augusto Bevilacqua dise-
gua tore con Fenena Di Beri casalinga 
— Fioravaute Del Ponte bracciante con 
Ida a n i opatadina — Vittorio Bertossi 
elotfrloista con Albertina Vicario oa-
"salinga — Pfiolo, .Garavitfa camer ie re 
con Adelaide-Giovanna Nasoimbeni ' ca­
mer ie ra — Emilio Bognd ferroviere 
cpu Tranquil la Zamariol i s a r t a — Pie-
trq-Fei'du)ando Casarsa agente di com­
mercio con Enr ica Rumiz casal inga. 

. • , _ • MorH 

Dea Calligaris di Pietro d 'acni 4 o 
mesi l i — Pietro Pecoraro di Pie t ro 
d 'anni 19 agente di negozio — Mo-
àfshioni Domenico d 'anni 82 possidente 
— Giovanni Di Grazia fu Antonio d i 

Ianni 68 agricoltore — Maria Spagnolo 
51 Giuseppe 'd i -g io rn i 0 ~ cav. An-

'.fonio^'Gennari Id Luigi d 'anni 03 r . 
'^ipensionato — Luigi Blasoni fu Pietro 

d'anni 54 agricoltore possidente — 
iiLuoia Medvps-Della Giusta fu Valen­

tino id'amji 73 se rva -—, Sofia. Hartnolh-
Grinovero d'anni tiy casalinga — Mad-

, d a l e t ò Bon-Lodolo lu tìio. Batta d'artni 
82 custode — Mar ia .Luc8--Oftlt6Koaa', 
lÙ Giovanni d 'anni 06 lavandaia — 
Elisa Quaino-Milcovich fu Francesco 
di anni 30 casal inga —• Giacomiua. 
i jannaia-^anut t i d 'anni 45 seggiolaia 
— Bartolomeo, Pe l r i g fu Bartolomeo 
d'anni sr ' f^^ol i ipò — Giovanni ,_Pego-
ra ro (li Pietro" d 'anni 00 agi'ltioltore 
— J i inp Tilatti di, Paolino di mesi '.i 
— 'Oiuseppo' Cólauttl fti • Pie t ro d 'anni 
74 iraiiiegalo — Valentino Del Forno 
fu (iiovauiu d 'anni 57 mariiiuio. 

Totale N. 18 dei quaU 0 a 'domici l io . 

D E C E S S O 
Il aiguor Lodovico Oiawa è mor to 

sabato alle 2 poin. a Lestizfa. 
La notizia della s u a d ipa r t i t a d a t a 

la notorietà doU'uomo genera lmente 
Btimato destò nella oi l tadinanza pro­
fonda, dolorosa improsaiono 

Il s ig Diana lascia la moglie e due 
Agli, uno di 13, l ' a l t r a di 11 anni , e 
Ire sorelle mar i t a te riape'tUvamenle ai 
signori Gori, Arreghini , Bortolotti. 

11 dflibnto appar t eneva al par t i to 
otericalej da ta pe rà la . sua competenza 
ed at t i tudine ag l i aflari , tu cfilamttto 
a far p a r t e d ' important i oommisaioni. 

Infatti e r a membrd della Oommia-
eione Tassa famiglia, Consultiva da­
ziaria, dei mercati , per lo s tudio di 
impianto delle celle ftigorifere. E r a 
anche Pres idente ' della Cucina popo­
la re , Vicepresidente del Forno munici­
pale , car iche tut t» al le qual i egli de­
dicava tuttti l a s u a at t ivi tà ed alieno 
d a qualsiasi preoccupazione di pa r t e . 

X 

I ftmerali ebbero luogo a Lestizza 
s t amane alle 10.30 j il corteo a r r i v e r à 
a Por ta Grazzano a l le 14,30 p e r p r o ­
cedere poi d i re t tamente a l cimitero. 

Sappiamo cho t r a al t r i si recheranno 
a Lestizza l 'assessore Paniuzza anche 
in rappresen tanza dol sindaco, il sig. 
FoKtanini della Congregazione di ca­
ri tà, ed U sig. L. P i zna t per la Cu­
cina popolare ed il Forno municipale. 

II defunto ha disposto che i fune­
rali s iano somplioissìini, senza dori e 
senza torce. 

X 
Alla famìglia, ai jCOugiunti, 'special­

mente al cognato sig. Giuseppe Gori 
consigliere liol nostro Connine, giun­
gano le espressioni del nostro pro­
fondo cordoglio. 

X 
Il defunto Lodovico Diana dispose 

che -JOO lire siano consegnate al .Par­
roco di S. Giorgio perché le distr ibuisca 
ai poveri della Par rocchia e lire 50 
all 'Istituto Tomadini. 

TeatH ed Arte 
Teatro Minerva 

l i GEISHA ilulla Coinpapia 
h. Udine non si r icorda che vi sia 

s ta ta tan ta folla, per un 'operet ta , quan­
t a accorse sabato e ieri sera al Tea­
t ro Minerva. 

L 'operet ta piacque immensamente 
e gli applausi furono continui e pro­
lungat i . 

Lo spazio oggi non ci pormettu che 
di cons ta ta re questo voro trioiilb della 
« Oeiaha ». 

i l — 1 • ! «- « ^ I • • • . • • . • 

CALEIDOSCOPIO 
f^'oiia<unstl«<, 

Oggi, 10, s. Elisabetta. 
SSITDKuerlife NCufìoa 

Le oconomie di Pordenone 
It) novembre 1034. — La pestilenza 

del 1031 avuva obbligato d Comune 
di Pordenone a con t r a r r e dai debiti. 
Gravava p u r e quel Comune (e lo g ravò 
sempre ) .la r iparazione del campani le 
di S. Marco. Per economia —• il 19 
hovèmbr'é T034 ' — i l Consiglio Comu­
nale debberò che par 3 anni consecu­
tivi s ìa levalo a tut t i gli st ipendiati 
un terzo delle loro paghe . 

Eccezione si è fatta al fisico Ovio. 

NOTE E i i r i z i F 
Lo scoppio di una bomba 

nella chiesa ii-San Pietro a Roma 
Nessuna vittima, nessun tlanno 

Ieri verso le 11.50 quando la chiosa 
di San Pietro e r a discretamente affol­
la ta di persone e specialmente di fo-
reatieri, di soldati.e di dgnne, in fondo 
alla basilica nella nava ta di San Mi­
chele e precisamente fra l 'a l tare della 
navicella dol Lanfranchi e la tomba di 
papa ' Clemente XIII del Canova si è 
udita una forte esplosione seguita da 
un denso'fumo ohe h a invaso la chiesa 
e d a un acre odor d i polvere.. 

Sono subito accorsi dei, sampietr ini , 
dei soldati e 'de i fedeli ed infatti fra 
le tavole d i iino d ì q u e i grossi castelli 
0 torri di legno che servono per ri­
pul i re le pare t i e r ipara re : i so f l l t t i si 
è trovata una scatola rotonda di la t ta 
contorta e anner i ta da cui era. ; par­
t i ta l'esplosione. In fondo al la scatola 
a l ta diaci centimetri e di cirija cinque 
0 sei centimetri di d iamet ro e rano pa­
recchi chiodi. L'esplosione non ha cau­
sato alcuna vit t ima a- nessun danno ; 
soltanto aveva un poco annerito.; qual­
che tavola. 

P a r e si tratt i d i ' u n a t tentato anar-5 
ohioo. 

Il Ministero dell 'Interno ha promesso 
,un premio di lire miUo a chiunque 
fornirà-la prove certe p e r scoprire ed 
a r t e s t a ro il responsabile della esplor 
sione avvenuta il 14 corrente e di 
quella di ieri. 

Ogni batt i to dol cuore sposta 44 
g r a m m i di s a n g u e : lo spos tamonto 
totale è dunque di BS.'iO Is.m per giorno. 

I nostri polmoni allo s ta to normale 
contengono cinque . l i t r i d ' a r ia ; noi 
respi r iamo 1200 volte in un 'ora , as­
sorbendo 300 litri d 'ar ia . 

La pelile ha t r e s t ra l i , il cui spes­
sore Varia da 2 a .5 mlllìtnelri ; In 
ogni centimetro quadru to vi sono 12.i)U0 
pori 

E . i potrebbe continuare. 

U n u o m o i o r t u n a l o . 
I g iorna l i tedeschi pubblicano cu­

riosi aneddoti sul la fortuna di F. De-
r u b u r a , che la fiducia di Guglielmo li 
ha chiamato al dimoile posto di diret­
tore delle colonie tedesche, dopo le non 
t roppo volontario dimissioni del prin­
cipe dì Hohenloho. Il Derubura dove 
l a sua splendida ca r r ie ra ad una.... 
nevicato. Egli è figlio di un giornal is ta 
d i Berlino, par t i giovano pe r N e w .lork, 
dove en t rè in una g r a n d e banca in 
qual i tà di umUe commesso 

Un giorno u n a tempesta di nove iii-
flerl sulla città in modo cosi terr ibi le 
che fu a r r e s t a t a l a circolazione d i tu t t i 
i mezzi di locomozione e nessun im­
piegato OSI) alfrontare il viaggio s ino 
al l ' ufBcio 

Solo il giovane Derubura sfidò gli 
infuriati elomenti e trovò il d i re t t e re 
della Banca scoraggiato davanti art 
un immenso cumulo di corrispondonza 
d a spogliare. 

II commesso si offri di a iu ta r la ed 
il d i re t tore accettò. Lo spoglio fu fatto 
dal giovane tedesco con tanta diligenza 
e con tanta rapidi tà cho qu.indo, o,-il-
mala la tempesta , a r r ivarono g ì ' im­
piegati non vi e ra p iù una letiora da 
apr i re , ed il di re t tore aveva avuto già 
c a m p o - d i - a m m i r a r e l 'abilìlà del. suo 
commesso 

, Ebbe subito una magnifica promo­
zione, e a 'ih a n n i fu messo a l la t e s ta 
di una delle più important i succursal i 
della Banca. Entrato, nel vortice, fti 
subito porlaio in a i tò ; tanto in alto 
ohe ha poco pid da desiderare . 

La l o n g e v i t à . 
Il paese d ' E u r o p a ove si vive piii 

lungamente è la Bulgar ia , cho conte­
rebbe 3810 centenari sopra 4 milioni 
di abitanti , ment re che in German ia 
con 55 milioni di abitanti non vi sono 
cho 78 centenari, la Gran Bre t t agna 
no ha 140, l a ' F r a n c i a 213  

S VENEZIA 13 87 30 85 5 
" "• 31 70 -54 

CURIOSITÀ 

' li corpo limano contiene 150 ossa e 
000 musco l i ; il peso del sangue in 
un adul to è di L'i kg. il d iamet ro del 
cuore è, cominiomente, di 15 cni. il 
cuore batte 70 X volte in un miniKo, 
4200 in un'ora ; 35.792,000 in un anno 

A N T I C A D I T T A 
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GmsKFPE GIUSTI , d i re t tore propriot 
GIOVANNI OMVA.. gerente resp in-silil n 

ieri alle ore 2 e ine^za pom. dopo 
bravissima malatt ia cassava di vivere 
in Lastizza 

LODOVICO DIANA 
La moglie, i figli, la mailra, lo so ­

relle, i cognati e parenti tutti con l'a­
nimo addoloralo ne danno il tr iste 
annuncio. 

tritino, 18 novembre !t)06. 
I funerali seguiranno domani liiiie.Ii 

in Lestizza alle ore 11 ani. , poscia la, 
sa lma ver rà t raspor ta ta al Cimiloro 
di Udina a r r ivando a Porla Grazzano 
alla o r e ' 2 e mezza pomeridiane. 

P e r espressa volontà del dnfunto si 
prega di non inviare to rc i ,né fiori. • 

Man adoperate più Tintore dannose 
BSoOrrsta a l la VXSA mSVFXSUAEIUB 

T I M T B H A ISTA!\H'Ar«;BA 
(breve t ta ta^. 

Premiata fion "Mediitrlià d!<ìn, all ' iiscis-
ziorie i-nm|iioiiurin .li Roma 1(10-3. 

S . StazioaV jsperìmsnfcalft a^ri-ana 
di Vdiae 

I coinpi.ini della Tintura pn-acntoti 'lai 
signor Lodoviuo Re bottiglio 3, N t lìqniito 
luooloro, N. 2 liquiito colorato in bruno ; lilin 
(;ontfneoimiiiè.ititj;i)to,o nitri Mlj, ii,'iiypei!i.o; 
g di'piombo, ili' !r'erciirio,\di filine 'ài óiiii-'' 
mio; ne altra.stìBtaniBBùneiraliaooive. 

Udine 13 mimdio im. ' • - ' , ' 
H dirottore Prof, ITaUiiio 

liPliiot» .deposito,,: ;prpsào; ij parrutiólitérB 
I.Ot»ì»VIH;a:WE.;^i»!;niinicl.vMiiiiin. 

Trattoria allIE^pp^izipne 
fornita dairottìraò'"feafosòo,, 

delle cantine Morelli IIB Rossi 
Nella Trat tor ia all 'Esposizione in Via 

Savorgnana, ove avvi anche l 'annesso 
stallo dei signori B a l l l c o s i t rovano 
degli ecoailenti vini nostr,jini e cucina 
Idia casalinga sempre pronta . II. tut to 
1 prezzi modióìssimi.!. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi; da. convenirsi. Si: promet te 'pronto ed 
innaputabile servìzio. ,,, , 

Il Conduttore 
F r a n c e s c o Fat tor i 

Acqua Naturale — 
— - d i P E T A N Z 

l a m i g l i o r e s p i ù e c o n o m i c a 

Concessionario per 1" Italia 

A. V. RADDO < Udine 
Rappresentante genera le 

A n g o l o F a b r I s a G . - U i l i n o 

PASQUALE TREMON-T.I 
— : U D I N E '-S 

Premiata con 14 Meiiaglie d'Oro , ' ; 

Specialista per impianti completi di Diisttlledl 
sia a vapora cha a fuoco diretto :; 

(Tipo di distillatrica a ftioco diretto) '>> 

Massime OnoNficenze all'Esposizione Internaz. di Mî at||) 

Pramlata Offolleria e BottlgllBrla 

GIROLAMO BARBARO-UDINE ' 
Micco assortimento di confetture 

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 

Bomboniere porcellana e ceramica 
Sacchet t i raso - Cartonaggi 

Servizi speciali per Nozze - Battesimi - Soirés anche 
in Provincia a prezzi modicissimi. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista ~ 
Specialista ilott. Qambarotto 
Consultazioni tutt i i g iorn i dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e te rza 
domenica d i c^ni mese . 

V i a P o S D o l l a , M. 2 0 

V I S I T I ; e R A T c ì i r e AI P O V E B J 

Lunedi e Venerdì o re 11 
al la FARMACIA FILIPPUZZI. 

Oott. TULLIO LIUZZI 
UDIHE 

v i a d e l l a V igna , IS 

ConsultazioDÌ per malattìe interne 
tutti I giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E C U R E S R A T a i T E 
PER I POVERI 

\mmm 
UDINE - Plana S. eiacomo - UDINE 

OHlNCAGLIERiE - MERCERIE - MODE 
— CRÌA VATTE - CAMICIE - COLLI 

PBOFVMEBIE — — 
SPECIALITÀ. .ARTIOO.L I DI, RCAMO 

MAGLIERIE 
GR.\NDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

IfREZZII DI A S S O L U T A C O N V E N I E N Z A 

S 
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1 2 
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OQ- =000000000= 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

=OCl 

6 runic,o preparato protetto dalle leggi, brevettato in Itaiia dal Sigììor 

• ~—"""" P'"»tBP'» Patfowe , 
Bappreaen tau te escl-oaivo per JIJiXlSSE e F&OVINCZA 

Q i l s i g , G I U L I f l N I C A R L O - P i a z z a l e O s o p p o - U D I N E 

00= =000000000= =Qi€> 

P I E T R O D O R T A E C. 
U D I N E - M e r c a t o v e c c h l o , N . 1 • U D I N E 

SPECIALE ASSORTIMEHTO DOLCI FINISSIMI 
DI PRIMARIE CASE NAZIONALI ED ESTERE 

3 CiocGoiatto oroecanttì ia foglia, e Ci-ema Oiniuiiiia. — Krmti oanditij albi-
> eocohi e mftiTOns glaeós. - -Pers ica ta , cotogivata, tundaiit, — Cioeoolattiiii fan-
) tafiia. — Caramelle diverse. 

Bsclussiva per lavenditn deltanto appreazato cioocolatto al latte Gala Poter, degli 
' squisiti biscotti ingleai Karr da the, del rìnoiaato The LiddtìU e di altre iniirch.', 

^ La Ditta asaumesi quaìrtiasi â  rvizio compltìto per Nozze, Battesiiai, ed altre 
j feste, taiuiglìari, tanto in Udine che in Provincia. Tiene un copioso assortimento 

dì hoinboaiere oeramioa pev nozzQ della dittaMttiLthavi Ginori a prezzi di fabbrica. 

' Lì<].aori or iginal i e Vini biaiaoM fimsaiml da dessert , iu bot t igl ia . 
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l*|iÌ9lgaiM«a!iB't'M>ilÌ!iiB>SÌ!illÌg wBilrww'Sia 
IL PAESE 

!!>an 

^'^i^WfKi 

Oradcvolissirna nel nrofiiino 

Facile iicll' uso 

DisinfeUa il Cuoio Capeiliito 

Possiede virtii toniclie 

Allontana l'atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Repòe. lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma fluépte 

CoQsepva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

E T R 0 U 0 R'gy"<"'^ '* Sistema Capi illare 

Si vRTitle u* tutti i Fftrmaclatl, Dro|;hlarì* PnfutnUrl « Parnicchltrl. 
D«rtiatl* OenqrDlB il» MtOONE < C. - Via Tnrino, 13 • nULMIlO. — FtbtiHci «11 Profumart*, a.poiil « jli<tit>i}ll p .r 
f« rotafta 1: di 0!iifii]ii(iIInflM (ler rspnidiii'atl, OroQhl.rl, OhlfteaBlltii*). Peafumlapì, P.rrucehfarj, U.kaÀ 

u&pusno L'i 

• ; t ì - r a a a d A o © o / o l e i f i c i o T o r w a a » » ( I ^ o x t o l^/iEavLrlaalo) 

ÒEltì D'OLIVA= 
.|,JOPEÉZÒ::'ÌiÉlOBfef t r (P5ftfO MAURIZIO) 

I M P E f i M O •• ._ . , / , , , ; L l 's T i : * f ;";a;E H z *' 

Olilo v i n o ««lltìli»lÌ'lIoS'M,Ì«Ì'M»mèliaÌ»ìtt'^ 

t, „ „ it S«i»rafllno paglierino 

o 
0 0 
0 0 0 
0 0 0 0 

a it t.tO il UIC. 
i .ao „ 
1.40 „ 
1.45 Roso franco Stazione PùripNIaurisò, In ;iànij5ia!i8 (la kg HA a kg. 45 da fatturarsi al proìzo dì costo 

OMO::|»I)KO «AHAIST»»© B'OOV^̂ ^̂  in stagnate da circi Kg. 4 di Olio j JiiJUt'ggimo " ,'' »!&» "/'""' 
S^liizIpnaMlfBftMrtMÉtìt^O» à ìèstÌiio;>8(!l|ÌÌnÌriìiratÌ4-jPil)B^^ oonlr'assogno o ooniro rimossa antioipala 

OlipUUl jinrrui lUatSlgua Sanorii doli» Fabbrica «ai.»|iye(I^»(|ni.Bj,iMARSIGLIA, esclusiva vendila pori' Italia. 
l»ot à e u u al 6S •/. d'Olio 

L. 5& al Quintale 
120 ' ,;h ; ,300, 1^63 ; • : , ' , i , ... ., „ 5 1 
lu Oasas, originali da «otto Kg. 60 di uno sola peazattira. 

a ia ioa ,Abàt - Jour a l 7 6 * | , , , 
•In'pezai'ds grammi 400 a graraài*tóOO'Ìi.*'«'i al''(Jtiiiitl!e ' • 

CercariHi operai provetti per 
baiu'lii e Uinga. Paga giorna­
liera da L. 1.80 a L, 3. Ore ili 
lavoro 8 Ì|!Ì. Alloggio gratuito* 
Rivolgersi a Filatura — Le­
gnano. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei cali 
senza dolora. Munito di attestaU me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (io Tis .Savoiviiana a. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dallo ore 9 allo 17. 

Si reca anche a domicilio. 

^ fta«nT«o TV/taraìfflìn ' *»" '* 1/ A al 76»/, d'OlloIS^eo i'olBS'l, 1. 54 U Quiatale. 
^i>-''^t^"***' if'^'rf ?^S"?' In tutto le peZ7,i\turedlii gP!l(),Q,,,a>.,gr, fl,pOO - in Casso di qualunque dunque ppsn a piacerò. 

Speoiallià Cassette da setto Kg. 10 ooutenenti 100 perni da lOO grammi. 
Ssj'ViViVjo IWaVsiioir'»* lffa*oa iCa dóqnijl lo, SeòdV SeOOÓ t 87 - Fresco L. 58 il Quintale. 
" " P ^ ' ^ P W"4yfS^ ' ' * ' Socco in pezzature dli gr. lOOa gr.' 800 '- Fresco in pozzi da gr. 100 ii gr. lODD. 
""Tii Casse oriSitiali'da.netto Kg. 60 anche assortita' in' iltvei'ae pMzatUre. Capso gratis. Moceress franòn stazione 

Porto Monrizio, li Sapana-laOoaniUssBoco-sea» si TOndet.a.pesa ,rpale.iTiitto lo altro qualitJ, essendo Bajinno fresco, 
si ,v,endottp a peso d'origino, quindi il calo a carico dei compratori. Por partito di almeno Quintali 6 per marca, r,i ac-
coiiiÌi> il Erarico destino.; '^.[••'• :'̂ \ ' /';• '̂  ^ • ' 

::IPafKani«fei'to c n n t r ^ a^He^ù^u - Cani'i>i«»ni É r a d s a r icl t innta . 

INSUPERABILE i ;: \ 

(Ivìarca dal lo) ; ' ' ' 
irimarie sllràti^ici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stiràì^éasluoido dori'facilità. 
|;(3onsèrva la; biancheria.' È il più eoonomioo. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

141(11 ao i i r i i ^H 
";•:"•:'::, (Marca Cigno) , , , ; . , ; -
supei;lore; a tutti gli Amidi in pacchi in ponimercio 

I Proprietà dell 'AM.tnEKIA ITAXIAi^'A - i l l t lano 
']'Anonima ica:pitaip 3,,800,000 versato'.: ..;; : :• ; - ; 

Sapone Banfi 
T R I O H F A - S" I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rende id pelle fresca, bianca, morbida. — 
ji'ft sparire le rughe, le macchie ed ì ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
liori si può far a meno di usarlo sempre. 

, Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 

aMti^,M>:,,?t^<aa spedalo campione Cent 20 
,'X;,rop(ììCÌr8CCOmniuliino SArOI^E BIAiVVK ME»ICATO 
l|ll'A«^l<lo SlorScOf ni S u b l i m a t o corronlvo., a l 
Ca t r ame^ a l l o ^flilfn, all\%cl4lo fen ico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano • Fornitrice Case Rean 
?'",'|jf: l'.Mì j " - ' i .;; 

A¥\^ìsi in IM pagina a mif issimi 

In s,Mn\m 
Ora avvicinandosi l ' inverno, molti fanno provviste 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico riesce 
quasi 'impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza, 
e quatitò, della merce.' Così si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i negozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

La g r a n d e s c o p o r t a ÌIBI s e c a l o . 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del .•iangue e dei nervi 

Il metodo dot prof. Brown Séquard di Parigi, realizzato completamente 
seniia iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, dà la forza e salul'\ — 
Unico rimedio por. prevenire e curaro l'apoplessia, 

Stablil. Chimico Dott. MALESCHI - Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

SUCCESSO MONDIALE - PIEFETTO MERAVIGLIOSO 
Vendesi in tutt' ' lo Fariuncio del mondo. 

l'Iperbiotina 6 preparata secondo la farmacopea ufflc. del Regno. 

S LAVORI TIPOGRAFICI e PUB'ÌLICAZIONI DI § 
S OGNI GENERE si eseguiscono presso la Tipografia 2 
J^ (tei Ginnmle a prezzi di tutta convenienza. g 

Marca 
Speculiti sitata 

a base di FERRO - CHIISA - IÌABJÉRBAVÌO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il piti efficace ed il migliore ricostituente toniCQ'f.i 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una; 1 
iniona digestione, impedisce anche la stitiohe'̂ za originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisca od eccita l'appetito. 

^VENDESI in tu t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I S T I 
DEPOSITO PER UDINE alle Varmaeie GIACOMO COMESSA'I'TI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Al la LoRgia » piazza Vitt. Enfi. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARÉGGI > PADOVA 


